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E Sasqointui giorui, 
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Îl Giornale di Udine pubblicherà prossima- 
nente Due Memorie inedite di Pacirico Va- 
fossi. 

‘Queste memorie si completano luna al- |. 
altra, trattando l'una -Dell’ozio in Italia, 
Altra della Famiglia considerata quale base 
7 perfezionamento individuale e della pro- 


icrità della Nazione. 
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| ‘UDINE, 31 MAGGIO 


‘Le potizia odiern: possono. essre brevemente 
ficsonte. AN Assemblea ‘di Vorsaî"les "Trochn ha 
steputa la presa in considerazione della proposta 
ir un esimo della condotta :del Governo di cui 
dli stesso era membro, Il gereralo in questa 0-ca- 
done ha trovsto vna manisra curiosa di-gettare 
Sogli altri, la responsabilità dei d.fetti del'a propria 
fazione. Dopo aver asserito cha nel’ infelice cam-, 
gna contro i tedeschi, ‘1° armata franreso fu viti,” 
dà ben più che colpevole, egli alformò cho il .verò 
bi pevole, fu: iuvece il paeso che si lpsciò invedere 
(dix due Îlagerh: Îl losso irg'ese € la corruzione ila. 
P liane, Per Trochu quindi | Italia è na nazione | 
corrotta, e ciò è ben singolare in bocca d'un fran-' 
pese in questi mementi, SD' peraltco p-rmesso “dti 
bitaro. moltissimo che Ja corruzione italiano, 20 
i {fi sesl' Ita le unisse il lusso britan:co, possa 





fifurre la nostra. nizione alio-stremo nel quale 
118 piombata la Francia. L’ Assemblo: ha presa 
} ia considerazine la proposta circa \' esame degi 
i atti del Governo della d.fesa; ciò che rendo mino 
probabile almeno per ora la voce d’ una crisi par= 
fato di gibinetto a Versa Les, la quale, d'altronde, 
almené nor ciò che risgnarda Favre viene oggi 
smentita, Relat vamente agli insorti la sola notizia 
the oggi abbiamo si è che fra quelli che si. s;n 
rosi a Viacenaes sì trovano 4f membri della Go» 


| muoe. 


tl Viata la Comune a Parigi, la domacda che tutti 


fiono si è fino a qual “punto si'pirà spingere 
(lè spifno rettivo dell’ Assemblea .di , Versailles, I 
fogli liberati se ne' mostrano ass preoccupati, e 
le, narrano di segreti conciliaboli, cho tengono o;n 
pil torti coloro, | quali  èreduno fermamente cha 
ia salvezza o'la ‘prospsrità” “della Francia sieno rio | 
Poste in una nuova ristorazione loxiuimista. la que- 
‘ie adubanza si corca la via per dare i. piem poteri 

‘ a qualche generale del loro partito, e già pare ché si 
sla, stabilito il personagg.o sul quale, a 500 tempo, do- 

Lo - Yiebbe cadere la scelta, Con precedenti di tale natura 
deve averefqualche signilicato una notiz vola che leggia» 
po in un anguic meno apparente dei fogli di Vien- 













i eta : È ambasciatore francese, marchese di. Dupno- 
(fille, sì recò ultimamente a fare evisita solenne» al . 
uca ed aila duchessa di Modsoa. | 

1 Halia peraltro non si sete ‘decissmento allare 

10 trata dalle vellentà legiltimste' delia ‘ maggioranza 


o Mi Assembiea di Versailles. Se la Trancia, notano 
A} fogli vpgiesi di cui risssumsnio il giudizio, non 
avesso perduto che 1° Alsazia € la Lorena con ‘qual. © 
* che ceptimaro di milion, e fosse retta da Un go 
1° verno fondato sulla veluutà nazionale, vi sarebbe 
{quasi a temere ipalche  pericl» per | fialia; ma 
Poggi con Î° occupazione straniera fino el pagamento 
‘dell’ ultimo milione, con lè 'fiuanze oberate a mo- 
tivo delle ì i 


iogenti speso di guerra, col credito rovi» 

Pnato, cop la prospettiva ii Una nuova guerra civile 

+ per la s.elta di una costiluziope, d' impossibile cre- 

7 idero-cho essa voglia avventurarsi ju una nuova 

uerra da cui avrebbe poche’ probabilità di uscire 

= isvnturiosa. D fatti 1 talia ‘in tal caso ‘sit unitebbe 

e {tura solo 0nI sola bandiera, ed ubita, l’ Iialta, per 

“quanto corrolia, seconlo Trothu, è tal popolo da 

Jar pentire lo straniero qualsiasi ‘ché tentaîse di 
cTenderla ne’ suoi duitti. ° 


A: Intepto fca i bonapartisti dimoranti a Broxeiles, 
* i'regoa da alcuni giorni UL gran movimento. Sembra 
‘che questo paruto, ‘1 quale anche  preseniemento 
Uconta mol aderegti, veglia far qualche colpo, È 
deano che tutti gl’ impiegati, tanto dei tribunali che 
(delle altra ammpisirszioni, i quali dopo il 4 set- 
Smbre furono destituiti, sono stati coni fenzial= 
ilmente invrtati a recara a Parigi 0 nei suor diatoroi, 
Non si dere pri dimenticare tha le ruppe di Vere 
{jsaiiles sumo comandalo da generali Donapartisii, 8 
che rotta la polizia di cui «ispone Th.ers è com- 
posta di: fersune che appartenevano alla polizia jm- 
periate. : di i 

L’iadirizzo del Reichsrath. viennese fu accolto 


I dall’ irmperatote Francesco Giusopps con molta fred- 





















ativi == Costa per ila anko antecipato it. 
8 tanto pei Soci di Udine che per quelli della Provincia s dal Rogno; per gli altri Stati 
tei le a poca postali -- ! pagartenti si ricavono solo n în Casa Tal 


i n 
: una forte volontà e di voa 


* come succes: 





iize 35: por nu semestrali. lire 16, 


IPUSAci Giornata di Ti 








I 
dezza, A chi gli presentò qual documento egli a- 
vrebbo risposto approvando la politica del midistoro. 

I! Governo Belgico ba decretato di obbligate Vit- 
tor Tago a lascisre'il'territorio del Belgio; in causa 
di vina sua lettera nella quale, senza appravacli;' of. 
friva agli insorti della Comune fuggiaschi. 1’ ospita- 
là nella sua casa. i) 


n 


Discorso dell'on. Sandri. 


« (Cont. e, fine) 


Però ge si avessa a calcolare il valore delle navi 
che si avrebbero in più, se si avesse adottato quel 
piano organico, si è speso proporzionatamente molto 
di più, E perchè? quando si va a caso, senza un 
piano prestabilito, armando e disarmindo contînua» 
mente, c’ è uno sperpero immonso di danaro senza 
ottenzre nessun fruite. (Bene! Bravot) 

Se, paragonatamento con quel lavoro del 1862, 
sì avrebbe speso molto menò, si è anche perchè il 
piano. cuganico implicava una questione di ordina- 
mento, generelo della marina, per il quale, sempli- 
ficsndo i servizi, abolendo le istituzioni e le cose 
parassite, si avrebbe organizzata uda marina di nf. 
ficiali e di bastimenti che con l’attuale org.pizza- 
zione: sono: diventati la parte accessoria, della ma- 
rita. (Bravo) Fido a che: non si ‘organizzerà la 
ma'ina in modo che |’ elemento pavale militare sia 
ir fluente e determinante, non'si avrà mai marina, 
se non di pome. 

Se l'onorevole micistro dlie finanze, col s00 
forte. ingegno medit 
che diverrà pù ai 
anzilullo è question 


Ma, invecn di ‘riofdiziare” radicalinente la marina, 
che cosa si fa? Si restringe continuamente 11,700 
bilancio, e tutte le ‘econumia -si fanno a scapito. del 
materiale che ideperisce "perciò, ma che non parla 
6 che quindi non.si ‘può ‘difendere. (Si ride) ; , , 

Na; signori, -per:-avere..una marina, bisogna £0- 
minciare prima «dal» volerla, :Se voi non la volete 
sempre a tutti i momenti, è inutila ancora profon= 
dere milioni. ca cub R 

Iofaui sì è visto in totti paesi marittimi edsa 
totie le epoche che, ogniqualvolta vi ebba un Go 
verno che'l° abbia: voluta’ seriamente, con contiomià, 
con energia, vi ebbe'una marina. Quando il Governo 
céssa dal volerla, essa ‘cale. La prova è che ia ogoi 
paese, dal momento che vi.è disordmne: nel Governo, 
la marina è la prima a cadere e l’ulsima a rina- 
scere; E perchè? ‘Perchè, fra toita le istituzioni, 
quella che‘ menò d° ogai altra può dispensarsi di 

grande continuità nella 
idee, dalla parte del Governo, è la mirioa, Così è 
che, quando il goverao è debole, la marita laogui- 


sco © precipita» si 
Ebbene, quando considero ciò, mi confermo.n 1 
Y opinione che con risoluzioni serie e continua? si 
può far molto, ma con volontà mobi'i, con volontà 
passeggiere, che sono il frutto di uo’ impressione 
del momento, s° impegna il paesa in grandi pericoli, 
s0 a Lissa. Si è creduto allora e si cre- 
derà forse in avvenire che basti ad un dato momento 
profondere. milioni ed acquistaro navi corazzate, per 
avere una marina e pretendere a questo modo di 
aver anche-la vittoria per risultato? £ un isganno; 
non bisogna mai voler niente a metà, . 
Io credo che noi abbiamo bisogno di una marisa, 
6 che si può crearnd una, Cerla nente vi s.n0 anche 
quelli che credono .che una ‘marina sia inutile, ma 
io non faccio alcun: caso di; opinioni passeggiere, 
anche se trionfano ; esse non m° impongono quando 
trionfano, io non m’ inchino dinanzi ad esse. . _ 
Ora, signori, se .estminiamo quale era | entità 
del nostro naviglio al 4° gennaio {866 (fa basti- 
menti galleggianti, in allestimento ed: in costruzione) 
e lo confrontiamo con |’ attuale ontità del musteriale 
della flotta, egualmente fra bastimenti galleggianti, 
in allestimenie ed in costrazione, troviamo che la 







nostra flutta in questi 5 aoni fu diminuita di 20 | 


navi, di 4909 cavalii a vapore. e di 17,041 toonel. 
late. Ecco un primò risultato «dello economie, cha, 
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Ufficiale pegli atti giudiziarii ed amministrativi d 
























come vi dissi, vanno a scapito del materiale, TT 


quale nen parla e che perciò' non si può difendere. 
, Ma, signori, ciò non basta : prima che spiri va 
alito quinquennio, voi avrete per vetusià no’ altra 
diminuzione della flo, la. quale sarà di 13 navi; 
cavalli è vapore 3640,-e tonnellate 47,951 ; zi che 
fra cioque anni (n cosfrnio di quello che era al 
‘4° geunaio 4866) voi avrete nel vustro gavig'io una 
diminuzione di 33° navi; cavalli a vapore; 6559, e 
tonnellate 35,002, Capito ?_ 33,02 tonnellate | 

È' vero che voi ditretor ma noi id questi ciogue 
anoi possiamo'costrurrà. Ammattiamo che. vengano 
i progetti; ma vi dirò clie-è ‘dilficilissimo che in 
«quque apoi voi 
‘tonnellate. > 


° 


possiate riempire il vuoto di 35,092. 


Tini (oxvCufat) Via Manzoni presso ji Teatfo socizle NA 
annumoro arretrato cont, 29 
ronaltr i rs iti. 


+ DO è stata rilardata. 


vi rispondo che, inzece di una economia, 


* &run fatto -nofmala. e. noa- en fatto straordinario, 


* cen il'regolo lo spessore delle corazzate di conti. 


1871 








TIDIANO 


ella Provincia 


bi, : 1 
ac 4 

= Le inserzioni nella quar 
Perglizabi 













cono mamozsritti. 

“Ecco il risultato delle ecònomie:; noi.consnmismo: 
tifo, 6 ci trovetetno ‘ua giorno in- coi ci sarà più 
niehte, (“io ® ) El 

Passismo ad altro, se la camera 
(No ! nol) «3 

“Vai avrets duo corazzate, la Venezia ed il Conte 
Verde clio s3rarino' rimasta otto o -nore< anni. sul 
caniiéra ; ed ‘altre’ due corazzato, il:-Prisicip: Ame. 
deo 'e la Palestre, che si trovano ancora sul cantiere: 
vi sono da sei aoni in 


? 





“non si annoia 


Quattro piccola corazzate per la difesa delle coste, |: 


che si possono fare in un anao, sono stata sul can- 
tiere quattro anni, 3 

Ma voi direto: che cesa significa ciò? Ciò di- 
nota che, por mancanza di foodî, la loro costruzio- 


Mi si dirà che si sono fatte delle «economie; :Iv 
G i è fatta 
una disastrosa operazione fioanziaria, perchè quando 
lasnavo resta sul cantiere oltre tre anti, la  navé 
soffice, e cò ha una inflaenza necessaria sulla mi- 
ugge durata della 1n:d:suma. ; 

Ecco quitili «un-altro effetto delle economie. 

Il sogno adunqua,-vagheggiato da talyno, di abo- 
lire: fa marina militare, va divenendo realtà. 
«Quando voi aveste:un piano organico che fissasse 
noa volta per: sempre Ja. forza di coi.abbisoga1 
Hiltalia, voi dovresie iscrivere in bilancio: una s$00- 
ma anavale. perla riproduzione del. materiale, ‘cha 





chie esiga:il Bisogno di- una ,legga speciale da. pre> 


i sentarsi al Parlamento; .- 0. i. 
| se Ud-altrorogsetto sul ‘quale:.yorrai richiamare la 
È tostrà attenzione, è:sul:consingo armamento é disar- 
| mamento della csquadra'del Mediterra È 

c:Dul maggiò :4866:/a tut oggi;...i 


80.» . 
59, mesi la 
squadra: è stata disarmata ed. armata. nove _vulie? 
cosicchè-la vita ‘media. della nostra squadra, è di 
circa sei mesi..M3,. sa.sì calcolassero. i pesi d’in- 
terruzione passati fra il’iarmamento ed il, di 
minto,: nemmeno cinque sarebbero, stati i 
vità: delle. nostre (squadre. Aache: con ;ci 
difure:‘economie. -Ma.sn queste ecgiomie, ch > 
credono::di fare, sentito ch3 cosa dice |’ attmirig 
principe Jsinv Ile, rispondenJo a quelli che dico20 
che a questo. modo ai.finno economie : t. 

« Si vous: agissez siasi, vous Bitis une 0j6,2-! 
tion désastreuse. Ea ‘cè qui touche le materie), les 
cépenses du dé:armement et da ri:rmement à de. 
sì courts ‘intetvalles l’ emporieront de beaucoup. sur 
celtes:da l’entretien, + 

« Quant'au personel, vous aurez jetà au vent l’or- 
ganisation, de vos Gquipages, l’exré lenca acquis?, les 
t‘aditions; foites choses aux quelles il faut du temps 
et de la sinte, et Que l’argent ne remplaca pas.» 

Ma è tirdi... 

Voci, Avanti! avanti! 

Sandri. Duoque, poichè la Camera acconseste, io 
firò un essme di alcuna delle nostre corrazzate. 
(Park! par 1) 

Da un'opera recante di Reed, costruttore ‘capa 
della marina reale britsonica, risulta ch: lo spes- 
s:re delle corazzatare fiaora applicate alle navi della 
marina inglese ha raggionto cantimetri 30, 48 










ss 


ben vero che c’è sempre la.lotta “fra il cannona e |. 


Ja corazza, ma ecco cosa dice l’i lustre costruttore 
capo della marina britanoica a questo riguardo. 

« Mentre i fabbricanti di cannoni ed altre per- 
sone si ‘compiacciono’ nella credenza .chs la corazza 
è nulla ed il cannone tutto, sono obbligato a man- 
tenermi ia un campo opposto, ed affsrmo. con ti- 
ducia che nellr stessa guisa cha l’Hercules (asve 
recente delia marina inglese) è in questo momento 
impenetrabile nella regione della linea di galleggia. 
mento a qualuaque cannone esistenta su qusluaque 
nave, in qualsivoglia parte del moato; così la navi | 
Intura saranno a loro volta impenetrabili ai cannoni 
del futuro, ed è mio convincimento ch*, prima di 
valere abbandonate le corazzo come difesa, vedremo 
abbandonati i cansosi coms mezzi d'attacco ». 

Chi così scrivo è, ripeto, il capo costrattore della 
marina britannica. .Ma sapete, signori, perchè? Por 
chò non esiste un limite di peso di corazza che una 
ravo uom possa portare, dal momento che si può 
accrescere, il volume e la macciuna dalla nave. 

Infatti, mentre l'onorevole Sella vedo che misura 


rcetri 30 48 il direttore capo costrustore della mi- 
sioa britarioica, sig. Reed, parla più ‘di corazze da 
applicarsi, nen di corazze tperbol che, dello spes- | 
sera di'86 contimein. i 

L’Herculus Ra nria portato di 8700 tonnellst», ; 
e le nostre maggiori corazzate, Moma e Venezia, 
hanno la portita di 5/00 tonnelfat., Esurle portata |, 
hanno il Principe Amede e la Palestro, che, come 
vi dissi sono ancora În costrazione; queste nostra 
moggiari corazzate suo adunque tutte inferiori al- 
I Hepculus di 3000 tonnellate. 

Le altro corazzato nostre che si seguono il Prin 











tntif quei’ stringi richiesti.dallo:esigenza 
| tica ‘estéra; è‘thescosarsi {12 Si: f4 noa; 
lì quale si diwindino 400 50: milj 


* ii nostro materiale 3: perchè, se noi. sarem 


* sempre: ai ua:dato momento, anch 





N, 129 


















del Er. 


cant 





piano Un niitiferd duparato costa cent: 40; 













drotso 1 
tà pagina cent, 28 por linea — Non si ricevono lettera 
unci gindiziarii oriste tif coritratio speciale: 










Der ; 


cipo Cariquano, ila . Mari 








Pia il. 
» Castelfidardo) d Ancona e: la: Mersina; 
: da' 4450-a 4768 tonnellato..meno-. dell’ 
Parl amo” della «corazze, 
. IP HerculoscHa:lai corazza al 
‘i miénto di 23 (centimetri, Alle:-baltorio, 
- metri; la nostra Roma alla linda di 
. bc la icorazza: di. A2-contimetpi,; a 
i térie;40 ‘centimeti ! 


i 




















È vero che. nella: corazzata TR 
“linea «d’ acquazial centro, fa scorazza.. 
i metri; ma con ciò non avrà cho la métà 
‘ sistenza dell’Herculèsi: mentre la-Loma; 
zia non avranno che'jl ‘quarto .del 
14° Jercules; «Coma: vedéta, 1a: 
mostre corazzate, «esi 
di ‘spessore.! x arngl 
‘bea vero che voi direta che ; 
razzate inglesi avranno corazzature di questa di 
sione. Difltti.-sulle 47: corazzate: inglest;ve na 
22' ché ‘non sono. meglio corazzate, delle:no 
ciò che cosa: si--può inferice?;, di 
Cha per! una manna limitata. occorra:che,la;muoso; 
cosruzioni ch< si farafoo :superina:perofolnme; Per; 
spessorè di “corazzi: è -pertartiglietiey; le, copanzato: 
dltime costrutte: altrove. E° anch3 necessario ;per;agi, 



























cagii altri, possiamo, ap 
zata in costrozione, d’ 
dei progressi cha si fanno 
qual ragione la marina; melt 
bastimenti corazzati În coste 
Nifì d'inica' colpa della: a-.colpa; del, 
ferno." Il Governo esta ‘otto 0: dieci sanni» s6Nz4 DR 
fatto, 


Sire -allairiprodizione: del::matriala; chasbuta 
formali *e- pi Hieao: adisuna dala 
infinanzay;ege 


perio fico; iper: cuie: 
@paca' che’ tia! povero 


























midistta: 
tanierito' dell''andrevote: Sella,mon sppdi*di 




























mento 2 la:‘inariaz; e. -dopo! alcu 
che, quando : vengono .i conti . consuatiri 
tutto quieile protesto che;sîì sonoxblevata,: 
‘perchè certamente : bisagna cliroriin fe 
cantieri non bastano, si devono: fare -ordia 
‘P estero, ie. vengono .Lutta cose mal»fatte;. di 
e perchè? Perché non. volete: mai fissa 
idee e stabilire cha cosa volete: 
i Cerlamente ‘che’ vi.sono talunì, 
aspettiamo che i. progressio. st -sJabili 
cssteneremo, +. Lab ica 
Rigionando: a-\questo ; 
simili; saremo sempre disarmati, 
goa vivere cone per.la propriaregoca 
tasso di crigare costrazioni culossali 
ritorio, sì potrebbe. dire. « aspettia 
di ona nave non è poi che di 20 
lora.si abbiano tuito Ja cura pér” 
zione; ma da noi, a ; causa delle .ecqui 
«non :si possono cons:rvare,.. per. cui 
milioni perchè le navi dorano molto 
D'altra ‘parta se i progressi si 
tinsineuto, no è ‘necessario per noi di. 


















novare tutto 





renta cogli «altri in fatto:di. progres: 





: i d 2aso, di guer- 
ra, in condizioni relativamento identiche. E lè per 
questo ‘cha is.vi ho accenaato. che sulle 4 2 
zate delle marina inglese; ve na sono 2: 
protetto delle nostre. Ma noi però n 
alenna. nella condizioni della sue ultim: 
a quella cha ho indicata, Bc 
"lo perciò non posso accettare..l’.opinione di yi 
che, mentre into, il mondo cammina, ditoni 
mismoci, lo mi accosto: invaco, al concatto; del. 
nistro della guecra, il quala. nell \ 
marzo, rispondendo al deputato. Farini, circa .la 
novaziona delle armi, disse ©. * - .. Li 
«Sa duranta la f«bbricazione (delle armi) sì 
a scoperte nuove, a ..grandi. periazionamenti,. 
necessario adottarli. » È così iofatti, cha. vi 
tese simili questioni. sa a 
Ua altro argamento cha interessa noD; Meno. 
marina militare cha quella mercantile, si è, la soîti» 
tuzione tel ferro al legno, Una naga ‘di 6000 ton- 
nellate, castrutta in legno pesarebba ‘‘3000; tonnel- 
tate; in ferro invero non ne pessrebba che $400 0 - 
2500. Questa diflerenza: dino vantiggio ‘alla ‘nare 
mercaatilo cho. potrà caricatà 400 ‘d 300 tonaellate 
di più, o dà uo vantaggio per li nato da guerra, 
che può aumentare ia sua corazzatura è lo' suo &r- - 
tiglene, Ottte a’ cid le costruzioni in ferro sòao. 
assiì più forti ed hinn>. uns maggior dorati, pure 
chè si badi alla toro consarvazione: * giacchè; “ 36 sì 
economizza a questo riguardo nella manulsazione ù 
deli’ intonaco di, minio, allora,’ per questa ècobomia,' | 
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sa 




































sì sprecano poi milioni quanto alla minore durata 
della nave, . 

To perciò vorrei vedere abolito il legno nelle co- 
struzioni navali da guerra, salvo per quel numero 
limitato di bastimenti destinati alle stazioni navali 
lontane, che non trovano facilmente bacini per ri- 
pulirsi. All’infuori di questi, io trovo che sarebbe 
più economico il ferro 6 che i bastimenti così fatti 
sarebbero più forti anche militarmente parlando. 
“perchè potrebbero sostenere maggiori corazze. e più 
artiglierie a condizieni eguali di volume, che nop i 
bastimenti di legno, Ora le corazzato che si fanno 

* generalmente adesso, sono tuite 0 quasi tutta di 
ferro. . Liggio è » 2 
Il signor Reed, cha vi .ho citato, direttore capo 
- delle costruzioni navali inglesi, dice che ora le nuo- 
ve navi da guerra si fanno a doppio fondo. E no- 
-. tale fmcora che si divide anche la carena in più se- 
zibni è stompartimonti perpendicolari ‘alla chiglia a 
tenui dacqua, perchè, se per un: caso qualuaque 
si aquarciasso una parto della carena, l' acqua ri 
amari frà ‘dia siotmpartimenti,.ed il bastimeato gal. 
L slmente ‘ perchè gli rimane. abbastanza 








or) 


ERI a 

P iuesti perferionamenti indispensabili noi von 
li ‘albino in’ nessuna delle nostre ‘corazzate (non 
che:alcuno possa chiamarsi certamente in colpa per 
ciò), ria nelle ‘nuove. costrazioni: è necessario latro= 
duùtfî, paréhèfnon dubito che-non si faranno certo che 
di'ferto. Da 








si ignori, perchè: si fanno le navi grosse 
da Baltiglis‘aidoppio fondo? Perchè Reed dice che 
la torpeditiè d'înnocua contro il doppio fondo, e che 
appunto‘ per questo egli ha fatto‘ molto grande l'io- 
tervallo ira i due fondi nelle navi da lm costrutte 
récsutémente, il Glatton, il Thunderer e la Deva- 
station 
Tn fatto di artiglierie, gli Inglesi sono giunti a 
catinoni di”30 tonnellate, e noi a quelli di 42, seb- 
bene abbiamo una ventina di cannoni ancho di 18 
- tonnellate,. ma è un numero ancora troppo ristretto 
perì cileolario come armamento generale. 
_5‘Peté io-fatto «di artiglierie, non c’è che |’ In- 
ghitterra «che ci supora.. Dunque siamo in buonissi= 
> mMéctonbigioni. iO... 
<® Per ta velocità, 1° ercules fa all’ ora miglia 14 69 










dla ‘Roma alle’ prove feco miglia 13 07; 
nel’rosatrè' gli Toglesi hanno ‘molte fregate che su- 
jatafio! ‘le! 14, noi non abbiamo che quattro 0, ciu- 
pia pi e: che arrivano «tutto il più a 49, la 
altra:sono tutte inferiori. ; 

-iUntaltra;cansa di inferiorità (e qui, o signori, lo 


dico francamente, anch’ io sono nato e cresciulo 
‘ nella ‘farina ia vela‘e' sono artivato quasi vecchio 
nella hiriba a vapore;.i pregiudizi. non. servono a 
‘ sie quando leggo e studio mi sradico 
.° nigRibfafifiodizi, che noo sono che reminiscenze, di 
-260Rigio}: dunque un'altra causa d’ inferiorità che 
‘‘fioî- “abbiamo” & che noi ‘andiamo troppo a vela e 
È pe a vapore, è che non maneggiamo abbastauza 
6 nostre corazzate. To: non ne ho mai comandate, 
‘6 se domanî: ‘andassi al comando, credo che non 
‘sipreicomendarla che dopo qualche tempo. 
+ L'onorevole ministro della marina stesso , credo 
‘che ‘abbia ‘citosadito soltanto per qualche «nese una 
‘corszzata, ed’ a'‘questo modo, se non si fa pratica 
‘dello corazzate in‘tempo di pace, non si sapranno 
adoperare in tempo di! guerra. , 
©‘ Sajieté perchè non si maneggiano queste coraz- 
‘gate col vapore ? Per-le: economie. Ma intinto tolti 
A nostri accidenti non succedono quando noi andia» 
mad ‘a' vapore" sperchè ? Perchè: manchamo di: pra. 
‘tica. E no hido a vapore per. economia, noi 
“not possiamio'fotmare nò macchinisti nè fuochisti. 
#° Sà ‘la' fostra imirina a vapore' mercantile : fosso 
numerosa, noi potremmo in caso di guer- 
otingente necessario di macchinisti © 
allo stato attuale delle cose, la ma-: 
’hisogna che si formi essa i suoi mac» 
bhusti, ma mon é andando a vela che, 


















20! E"macebibisti noo sanno ‘condarre le macchine, 
‘Ad ognî niomento, come è avvenuto alla battaglia 
‘di Lissa si facevano segnali all’ammiraglio:-la mac- 
t@fiitin non ‘ve, i cuscivetti si ricaldano, ecc., ecc. 
+ Mi gî' dirà che’1l' maneggiare lo corazzato è co- 
ltosp, ci +0 > to E 
«3 È vero, ècostoso. Ma qui io- devo ricordare un 
« dettò ‘di un ufficialo di marina, mio amico.‘Egli di- 
*.cova: ‘perthò i cavalli costino. più dei muli, ne vie- 
‘ie "per questo che il ministro della guerra :in tempo 
. dli paco faccia esercitare la- cavalleria sui «muli, per 
i'dirto poi cavalli in tempo. di guerra? (Si. ride) Evi. 
*‘dentemente che: no, perchè poi non saprebbero. an= 
*‘dare'‘a cavallo, Come vedete; vi è qualche ‘analogia. 
Ore, signori, io non faccio una proposta formale, 
“ma è lo stesso como s0 la facessi dopo tutto quanto 
ho detto. lo dicò che: bisogna organizzare e sviluo» 
‘pare la marina ‘sulla-base dei lavori fatti nel 4862 
© pubblicati per cura «del Ministero . della marina. 
* Ci'sarà' qualche cosa da cambiare, ma bisogna fis= 
sare le nostre idee su quel che vogliamo, senza esa» 
“ goriro la misura in più od in meno. i 
"Signori, ai parla sempre del materiale; bisogoe- 
‘ ‘rebbe, parlaro del personale.‘ Voi capite che è una 
‘question molto delicata, ed io dal personale non 
posso, nè devo parlare, ‘e spero che la’ Camera 
comprenderà il mio riserbo, 
‘Tuttavia, siguori, la marina habuonissimi ele- 
‘menti, © l'Italia ha molti più buoni comandanti di 
quello che-abbia navi Corzazate. ” 
- 0 Io aento di aver troppo abusato della vostra be- 
nevolerizi, ma sento anche’ tutta' la riconoscenza che 
Mi deo. n a 
To ‘non’ ho mai parlato ‘lutigamente nella Camera, 
‘questa è la prima volia;'e vr assicuro chs non l'a- 
viti fatto se una imperiosa Becessità non mi avesse 
costretto, quale è quella del silenzio assoluto del 




























































!T' consiglieri per esaurire la 1108 cause rimaste pen- 


| discutere. il progetto di legge relativo al ristabili- 


‘riparazione del. monumento espiatorio, 





Governo sulla marina è della responsabilità che mi 
spetta verso di voi e verso la marina stersa (Bravot); 
non l’ avrei fatto nemmeno se ufficiali superiori ‘@ 
miei colleghi, che hanno pure il culto per la loro 
professione e per il loro paese, @ che dividono. con 
me il periglioto onore di colpe che poi non sono 
tutte nostre, nò a noi soli imputabili, non divides» 
sero appieno con mo tali ides © simili concetti. (Be- 
nissimo!) 
© Al termine del mio dire io sono addolorato di 
non avere autorità per pregarvi di fara, vostre lo 
mie idee ed i miei convincimenti; quindi, in man: 
canîa di questa autorità da parto mis, vi pregherò 
di ricordarvi sempre alcune parole di Napolsone I, 
le quali costituiscono, a mio giudizio, un program- 
ma per totti gli uomini politici d’Italia. Egli dopo 
avere valicinato che uo giorvo l’Italia sarebba friu- 
Dita tutta sotto un solo Governo, vaticinio cha si è 
verificato, disse: « Pour exister, la prémiere condi- 
tion de cette monarchie sera d’étre  puissance ma- 
rittime, afin de maintenir la suprématio sur ses 
fles et de défendre ses chles. 

Se adonque per l'Italia la prima condizione di 
esistenza è di essere potenza navale, io faccio ap: 
pello a totti i miei colleghi della Camera perchè 
pensino seriamente alla marina. (Vivi segni di ap- 
provazione). 


ITALIA 


Firenze. Scrivono da Firenze al C. di Milano: 
- Corre voce che la Curia romana sia venuta a più 
miti consigli. Qualche giornale afferma che 1’ on. 
| Gadda, giunto ieri a Fireoze, abbia comunicato ai 
suoi colleghi alcune proposte ufficiuse del cardinale 
Aatonelli, 11 quale disperato di ottenere aiuto dil- 
Y estero, si sarebbe rivolto al nostro Governo per 
intsvolare trattative di conciliazione. 

Queste notizie vanno accolie con riserva. Io vi 
ho sempre detto che le speranze riposte dalla corto 
di Roma nel governo francese erano prive di fon- 
damerto, Vi scrissi pure cha il linguaggio dei si- 
guori D' Harcourt-e Da Choisenl era ben diverso 
da quello che ‘veniva loro attribuito da alcuni gior- 
pali soliti a cadere in esagerazioni. E’ dunque na- 
turale che la Santa Side si trovi un po’ scoraggita. 
»Fors” anche 1’ onorevole Gadda è d’ avviso : che si 
possa trarre partito da ‘quezio stato di cose. Ma, al 
tempo stesso, pare a me asiai prematuro l’annun= 
ziare che il cardinale Aotonelli abbia fatto proposte 
di conciliazione. Per conto mio- non presto fede a 
siffatto asserzioni; drei quanto. siano ripetute- da per- 
sone sntorevoli. Si richiede ancota molto tempo 
prima che la Sana Sede si risolva ad abbandonare 
ognì speranza di ‘riacquistare il potere. temporale. 
L’ oncr. Gadda, per quanto io s0, ‘non. ebbe aliro 
scopo venendo a Firenze, tranne. quello. di. inten 
dersi cogli altri ministri: iatorn9 ai locali che agcara 
rimangono da fissare. sà DI 

Finora in nessun altro ministero, «tranne quello 


di grazia © giustizia, fu dato avviso agli impiegati 
di tenersi pronti per la partenza ai primi di Joglio. 


— I ministro di grazia e giustizia è intercenuto 
all’altima tornata del Comitato privato per difendere 
il suo. progetto ‘di legge, che introduce alcune modi- 
ficazioni agli articoli 22 e 39 della leggo au]i’ ordi- 
namento giudiziario del 6 dicembre 1865. 

-L’ on. deputato Fossa ha' colto 1° occasione della 
presentazione di questo progetto di legge per dimostrare 
la necessità di migliorare fa condizione economica 
dei pretori, ed anzi ha raccomandato alla Giunta 
che dovrà riferire sul progetto medesimo di fare 
proposte in proposito. 

Il deputato Giorgini ha combattuto l'articolo 2 
< del disegno di legge ministeriale, che vuole aggiuo- 
gere alla Corte d’ appello di Genova uno o due 


denti dal 4868 al. 4870, proponendo piuttost» di 
restringere la circoscrizione giu-iziale di quelia città. 
Il ministro non crede che sì. debba prendere occa- 
sonè da questa legge per soddisfare ai desideri del- 
| onorevo'e Fussa, che ha però riconoscinto molto 
ragionevoli; e neppure crede opportuno far quello 
che ha domandato l’ onorevole Giorgini, il quate 
‘ nondimeno ha voluto presentare una raccomanda» 
zione alla Giunta nel senso delle idee da lui svolte. 
Dopo di che la legge è stata approvata, incari- 
cando il presidente di nominare la Commissione, 
: (Gazz. d° Italia) 


ESTERO 





Franela, Scrivono da Versailles alla Zndég. 


Belge: — L 
«La Camera si è radunata ieri nei suoi uffizi per 


mento della colonna della piazza Vendòno. ed alla 


11 sigoor Conti antico sogretario di Napoleone III 
ha perorato nell’ uffizio di cui fa parte è preteso 
che nel ristorare la colonna ponendosi ip cima la 
statva della Francia, il governo disonorava quel mo- 
nomento ed operava una mutilazioor simile a quella 
praticata della Comune. Egli ho osato chiedere il 
ristabilimentodella statua imperiale. 

: Il sig. Victor Lefrano ha protestato con grande 
energia, affermando. che l’intiera assemblea sarebbosi 
iedegnata, col plauso d’ogai uomo onesto, se alcuno ' 
avesse l'ardiro di ‘propo.re di rimettere sulla colon» - 
na la statua di un uomo così "fatale per la Francis, 


per quanto fosse grande il suo ingeguo. 



























































Il signor Gontî replicava che il governo dol 4 
seîtembra rialzava questo mocumento par ipocrisia, 
poickò fece chiedera ultimamente alla zecca qual 
prezzo ne potrebbe ricavare facendone coniaro tanti 
soldi, 

È inutile smentire una simile calunnia. Si vede 
che i Bonapartisti hanno perdoto ogni sentimento 
di pudore; e questo d'altronde sì può giudicario 
leggendo la Situation giornale bonapartista che si 
pubblica a Londra; approvando ia rovina della cass 
di Thiers e proponendo di m:ttero sulle macerie 
Una inscrizione commemorativa di cui voglio citare 
le ultime righe. 

.* Cho il di lui nome sia esecrato da. tutti gli uo- 
mini di cuore, che le donoe ed i fanciulli maledi - 
cano la memoria dell’ambizioso il cui nome è or- 
mai inseparabile dalle disgrazie della sua puiria». 

l'organo di Napoleone IIf, di quel comunista 
coronato, che osa parlare in quel modo! . a - 


sf 

— Leggesi nella France: 

all progetto di fer saltare Parigi e di abbruciazlo 
anzichè arrenderai, era dezizo da molto tempo nel- 
l’ animo della maggior parte dei membri della Co- 
mune, Ciò risulta prima di tutto” dalle confessioni 
dei prigionieri interrogati a Satory, poi da cerii det- 
tegli retrospettivi che ora ritornano alla memoria, 

L’ odioso articolo di Vailès, che annunziava la 
selvaggia’ risoluzione di difander Parigi con furti 4 
meszi, e che terminava così : « Il sigoor Thiers, il 
quale è chimico. ci comprenderà. » 

Nei primi giorni d’aprile il comandante di arti- 
glieria che, ad onta dei reclami deg'i abitanti, fa- 
ceva stabilire una batteria al Trocadero, colla folla 
pretesa di colpire Mont Valèrien, diceva ad alta vo- 
ce: «I quartieri dei reazionari salterapno tutti, noi 
non ne risparmiarezzo uno solo. > 

Iofine la formidabile organizzazione dei Pétro- 
leurs, alla forniazione del quate ha presieduto Gail- 
Jard, padre, il quale ha reggimentate fin donne e 
fanciutli per appiccare cendi ed attizzarli, ‘e chs 
faceva manovrare pompe piene di petrolio, non prova 
che troppo che vi era una macchinazione infernale, 
ordita da lunga mano. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


N. 313 X 
Stazione. sperimentale Agraria 
e; di Udine 
AVVISO 

© Nel giorno 42 del mesa di giugno p. v. avrà prin» 
cipio ‘presso’ questa ‘ Stazione Agraria di prova un 
corso teorico-pratico suli’ uso del Microscopio con 
speciale applicazione alla bachicoltora. 

Là- parte teorica ‘si limiterà alla.-esposizione: 

4i ‘della anatomia” del baco da seta; 

° -®, della malattie-del -baco; . 

8. della teoria det Microszopio e dal modo di 
adoperare tale istramento, x 
‘ 5Le-lezioni si daranoo in una sala del R. Istitoto 
Tecoco nei giorni di lunedì, mercoledì e sabato 
12, 14.0 47-giugad:alle ore 1 pom. 

‘ La' parte pratica consisterà in esercitazioni al Mi- 
croscopio che avranno un corso di giorni 20. 

* Alla esposizione teorica è data facoltà d’ interve- 
nire liberamente a chiunque; ma alle esercitazioni 
pratiche, in conformità dell’ art. 22 del Regolamento 
della Stazione, non potranno essere ammessi cha 
coloro, i quali soddisferanno alle disposizioni s:guenti: 

Art, 22 

« Potranno pure essere ammessi par la durata 
di 20 giorni allievi che desiderano di essere prati- 
camente istituiti nell’ uso del Microscopio e nell’ e- 
same delle sementi del bsco da seta, Questi allievi 
dovranno pagare la tassa di L. 20. La tassa sarà di 
sole-L. 20, se l'allievo sarà forgito del proprio 
Microscopio. » 

Restano quendi avvertiti quei signori cha deside- 
rassero di ascriversi quali allievi pratici, al inviare 
la loro istanze afla Direzione dell’ Istituto entro il 
giorno 10 giugno p. v., el a presantarsi alla S-gre- 
taria per versare la tassa prescritta non più tardi 
del giorno 12. 

Udine li 31 maggio 1871. 
Ii Direttore 
F. SESTINI, 


Nella ricorrenza della Festa Na. 
zionale dello Statuto, 13 sera di Dime- 
nica prossima, 1’Ist.tuto Filodrammatizo Utinese di 
concerto cali’amministrazione del teatro M nerva e 
cosdiuvato dal gentile intervento di alcuni dilettanti 
@ artisti, darà in quel teatro na variato trattenimento 
a totale beneficio deli Istituto Tomadiai e degli Ospizj 
Marini, giusta il seguente 

PROGRAMMA; 


1, L’ Orfanello — Versi del prof. Lvigi ab. Can 
doiti, dedicati alla signora Livia Uria € detti dalla 
stessa, 

_2, Ml Regno d' Adelaide — Commedia in 2 atti 
di Gherardi del Tests. 

2. Fantasia sulla Norma — di S. Thalberg, ese- 
guita dalla a-g. Geuta Uria, 

4, Duetto nel Marin Fatiero -— Cantato dai si- 
guori G. Gremese a Poiro Oreste dat. Fiecchi. 

. 3. Duetto mel Trovatore — Cantato dall’ artista 
sig. Teresa Da Paoli Gatuzia e dal sig. M. Zilio. 

6, Dueito nel Fornaretto — Del Maestro Sanelli, 
canteto dai signori G. Gremese e P. Oreste dott, 
Fiecchi, 

7. Ntomanza «Non è ver» — Del Maestro Tito 
Mattei, cantata dal sig. M. Zilio. 








































8. Fontasla su motivi del Faust — Dal Mam;li 
Formichi, eseguita a quattro mani, dalla sig. Giuljti 
Uria è dal' Maestro sig. Virginio Macchi, 

It Maestro Virginio: Marchi gentilmente si pres; 
per |’ accompagnimento al piano, 

, 1 Teatro, gratuitamenta concessa dall’amministy 
zione, sarà illuminato a giorno, e lespesa tatto 
some dal Municipi. 

prezzo del bigliatto d' iagresso alla Plate 
Leggio è di cent. 05, 5 TO 


Società operaia. Offerta raccolte di 
Commissiore per premi da conferirsi agli ops 
più diatioti nel tiro a segno. 

Offerte precedenti già snnupziato L, 18.74 

Amerlì Giov. Battista 1. 130, Zavagna Giova 
L 4.30, Colosio Anir-a 1. 4.30, Mason Earico |, 1.4 
Zuccaro Gius: ppi 1, 0,08, Dorta Giacomo |, 4,3] 
Muro A'essandro1, 0.05, N. N, 1,0.50, Reziai Lui 
I. 4.00, Freschi Pietro 1, 1.30, Gubagiio G.B. 1,0 
Anmanh Anvalo 1. 4.00, Llano Agtonio 1,0, 

LN. I 4.00, A-rigoni cav. Francesco i, 4. 

L 0,65, N. N. I, 0/65. È 1.30, N 


Nono elenco dei dini pei premi. del 
Tiro a Seggo Provinciale del Friuli da farsi in 
mona dall’ 8 al 18 corrente, 


Riporto dall’ elenco ottavo L 808 of 


. Co. Rambaldo Antonini I, 3, Co. Giacomo Coll 
cina 1. 7.80, Ing. Carlo Braida I. 4, Sig. Notte 
Frova |. 2,60, Sig. G. I. Piazzà ). 40, Co. Nicollî | 
Brandis 1, 2.60, March. Fabio Mangilti |, 2,60 |" 


Somma L. 842.58 


" 


N. 3779. È 
Giunta Municipale di Vicenza [| 
Concittadini ! - 


, Nel giorno 40 giugoo prossimo, anniversario gui 
rioso per .la, nostra Città, sarà inaugurato il Mont 
mento che il Patrio Consiglio decretava di erigegi 
sul Monte BeRCco in commemorazione :dei':Pri 
caduti nelle Patrie Battaglie dei 20; «24 ‘maggio 
40 giugno 4848, combaitute-contto'lò straniero, « 
cacciato pochi mesi prima tornava: prepotente ia. sf 
tomeitere la' per: lui ribelle Città. vu 

Alle ore: 9 ‘della mattina di dettò'- giorno, u 
Messa funebre pi valorosi ‘estinti verrà» celebri 
nella Chiesa del Monte, coll’iaterveato della Gaardti 
Nazionale, delle RI. Trupp?, delle’ Autorità ‘civ 
# dell Associazione dei Volontati: Vicentini, ‘ - 

Terminata la cerimonia funebre, seguirà la ina 
gorazione del Monumento commemorativo; ed 
ullust-e nostro Concittadino. pronuncierà in discori 
fn onore dei cari estinii. . 


Connazionali Veterani delle gicrnate-di Ficenza 

Partecipando col presente avviso alle vostra Ra 
presentanze Manicipah la pietosa solennità; il M 
picipio Vicentino confidà nell’ intervento” anche 


voi è di quanti amano offrire un tributo di ricost: oltri 
scenza e di ammirazione a chi ha data ‘la’ vita 5 
la Patria. : Do ) 
Vicenza, dal Palazzo di Citti, È Dosi 
i 22 maggio 187Ì. del ( 
, Il Sindaco buzi 
L. PIOVENE - PORTO - GODI della 
+ Gli Assesori Pi poie! 
Valmarana = Anti = B schetti = Clementi = Nicoletizi Sor 
s e 


Gonzati i 


Elenco dei Dibattimenti presso il R. Trihua 
‘Provinciale in'Udine nel mese di giugoo 1871. 
4. Mallieligh Valentioo di Gioseppe per rapi 

al A giorno, avr, Marchi dif. eletto. "OR 
2, Longo Giuseppe fu Osualdo per furto alf. 

detto, avv. Passamonti dif. È 
3, Palese Leonardo detto Bidau per p. v.($. 

al 3 derto, avv. Ballico «if. ) 
















c. pì) 
4. M. A. fu Fabio per infedeltà al Sdetto, a 
San: dif. e ac È popoli 
, Lesizza Giuseppe di Giuseppe per p. v. (8.51 Opol 
c. p.) al 6 detto. avv. Brodmana' dif prodi ; dician 
6. Toffoletti Nicolò di Angelo per necisione alj, "0 M 
detto, avv. L. de Nardo dif. 4 che di 
7. Scussat Vincenzo di Aogelo per grav. lesiott bero 
corp. al 9 detto, dif. ..... : 3 Germa 
8. Plazzotta Diaiele di Diniele per: oltraggio £, 184% 
pudore al 40 detto. avv. Marchi dif! |; Regno 
9. Bernsrdon Remigio detto Mas per oltraggio È di un 
purore al 42 detto, avv. Billia Gio. Bitta dif — a Mag 
10, Ceolia Pietro detto Sclippa fa Luigi par grg  NM9: 
ve lesion al 13 detto, ave. Gesare dif. pi Speso 
{1. Tirelli Antonio di Giovanni per grav. losiolî - POEDIO 
al 44 detto, avv. O:senti dif. i ua Ist 
12. Dal Pop foen n Aadrea per pr uno 
e correità in p. v. ($. c. p.) al 43 detto, afÈ 
Delfino dif. °° marca 
43, Gressani Osualdo fu Giovanni per gray, lesioff | 055016 
corp. a} 37 detto, dif. ..6.. d Mentic 
44. Coriiulla Girolsmo ed Antonio fa Giova: Dov va 
per truffa al 19 detto, avv, Orsetti dif. G Nasi 
45, Gregorit Marianna fu Gio. Betta Caîn il corp 
per truffa mediante fal. dep. al 20 detto dif. . - Sn 
n i 120, 
La ginnastica nella scuola &. sha 
Polcenigo. Deaderoso di vedera cogli 068 10:rapig 
miei ciò che fu soggetto dì qualche articolo sul YO da hi 


giornale, giorni sono, giunto a Sacile, presi la E uo n 











3 che conduce a Polcenigo, psess bagnato dalle fre= 
sche e limpide acque del Grgazzo è lambito dal 
Livenza, ed a cui per buon tratta fa corona una 
diramazione dello Alpi orientali, cha con Della va- 
rietà di suolo leggiadramente s'assottigliano alle fra- 
4 stagliato cime. 
‘4 Non ridete, non v'arrestate, credendomi un pittore 
il fantastico; no, proseguite, che vo’ parlarvi di prosa; 
i d'istruzione, di quella prosa a cui 1’ Italia deve 
volgere ogni affatto, ogni fatica. o por la quale 
soltanto potrà rifulgere ia sua gloria, (olè, vedeto, 
a Potceoiga,,marcò 1’ opera intelligentissima ed as- 
situa della Giunts Corounale, capitanata dal Sindaco 
Conte Giacomo Polcenigo, assecondato da buona 
parto del Consiglio, havvi uo bel stabilimento scola» 
tico di cinque classi con tre maestri, ad uno 
de’ quali è affidato | insegnamento della Ginnastica. 
Questa appunto è ch’ eccitò la mia maggior curio- 
sità e di coi vo’ parlarvi, — Se si dicesse che colà 
i giù annesso allo stabilimento, eretto non hi molto 
dallo fosdamenta, vi ha un ampio cortile, ciato di 
mura, ed appositamente costrutto per la Ginnastica ; 
! ché vi hanno sbarre, travi, scanni, paratal e, funi, al- 
beri ecc. per tale insegnamento non si crederebbe, Ma 
iò è fatto © convieu aggiuogere che a Polcenigo è 
cla prima palestra ginnastica non della Provinc'a ma 
‘del Veneto, e che la medesima non è un oggetto di 
lusso, ura cosa inoperosa, perchè ogni dì vi si am- 
maestra. Di ciò è testimonio tutto Polcenigo; ed io 
che ho avuto l'onore di assistere a due lezioni vi 
59 dire che sono rimasto oltre «moda meravigliato. 
Come non si dese infatti rimaner sorpresi nel vedere 
quasi duecento giovanetti variaoti nell età da 6a 
40 anni, disposti in ischiere, eseguire tutti ad un 
tempo con ordine ed esattezza ammirabile ì più 
variati e graziosi movimenti ? maneggiare agilmente 
il bastone, ora guidati dalla voce del maestro, ora 
glal suono della sua cornetta ? cantare con armoniche 
cadenze arie patriottiche, marziali, villeraccie? 0388 
guire sopra ì ricordati attrezzi e divisi sempre in 
isquadre ginochi di forza è di equilibrio con esattez- 
23, ordine e varietà meravigliose? Voi credete ciò 
forse esagerato, e non mi stupirei udirmelo dire, 
poichè in poche provincie italiane si fa cosa che 
‘ assomigii nemmeno a quella di Polcenigo. Ma io ho 
modo di persuadervi con altre testimonianze : chie- 
detelo al R. Provveditore Cav. Rosa, all’ logegnere 
dott. Quagh?, a quei di Aviano, ch ebbero un giorno 
spettacolo sorprendeote da oltre cento giovanetti, 
condotti co'ù da Polcenigo sopra tre carri. Chi as- 
‘ sistò a quella mostra vi dirà che l’effetto superò 

‘ogni più. bella aspettazione. 

Se qualcuno volesse ora sapere il secreto per 
ottenere risultati così brillanti lo chieda alla Comu- 
nità di Polcenigo: glisi dirà che esso non istà soltanto 
nell’attitodine è nella buona volonià del maestro, 
mi bensi nell’ patriottismo e nella illuminata en:rgia 
di quel Sindaco, il quale pone tanto @ tale interesso 
al ben essere della sua scuola che maggiore non 
sarebba se tutti gli allievi di quelila fossero figli 
suoi. Se poi voleste di persona meglio verificare 
quanto vi scrivo, cogliete la jrossima occasiono della 
festa dell» Statuto, andate a Polcenigo e vedrete 
 sufta pubblica piazza gli allevi di quelle scuole per 
la maggior parte scalzi e scamiciati eseguire per 
oltre due ore i più varii e graziosi giuochi, alternati 
con belle ed allegre canzoni. lo quel giorno vi sarà 
proprio piena festa, poichè cliro all’ apertura del 
piccolo teatrino, restaurato per la solerte iniziativa 
del Conte Luigi Polcenigo, si farà anche la distri= 
buzione de’ premii, e si confonderà così colla festa 
della libertà la festa dell’ istruzicne, cosa ben giusta 
poiché | una cosa non può andare dall’ altra 
disgiupta. 

Se v'andate son certo che augurerete trapiantati 
in ogoi paese d’Italia i salutari frutti di quella 
istruzione, la quale, convien dirlo, è da noi, anche 
nelle principali cità, poco convenavolmente impar- 
tita, E sì che noi, sia per la  mollezza del clima, 
sia per l'indole piuttosto accarezzante |’ inerzia, do- 
vremmo darle maggior importanza. I vantaggi della 
Ginnastica son tali da superare quasi quelli dall’ e- 
ducazione della mente; diffatti un'anima colta in 
corpo debale ha una volontà assai fiacco, mentre un 
corpo robusto e sciolto nelle membra è forza atti- 
va utile a sè 6 ad altri. L'antica Grecia, Roma pa 
gana e tempi meno lontani, volgevano a questo stu- 
dio cure grandissime, e gli stranieri da esse tolsero 
le esercitazioni fisiche che introdussero ne’ loro po- 
popoli. Oggi, noi siamo nella umiliante condizione, 
diciamolo pure, di apprendere da coloro a cui fom- 
mo maestri, Che ciò sin vero ce lo mostra il fatto 
che da noi Ja Ginnastica è lasciata quale stadio li- 
bero e che da progressi a8sai lenti, mento cho ja 
Germania, per decreto di Re Guglielmo, fico dal 
4842 ba resa obbligatoria in tutte le scuole del 
Regne. Essa fino dal 4775 aveva, secondo le teorie 
di us suo celebre pedagogista Bassedow un istituto 
a Magdemburg. Calà queste scuole sono numerosis- 
sime : la sola città di Berlino dal 1864 al 1867 ha 
speso più di un milione di lire per tale’ insegna» 
mento, La Sassonia fino dal 4837 fondò in Dresda 
un Istituto normale di Ginnastica che costò 200,000 
lire, Si potrebbero citare qui altri esempi, che di- 
rebbero egualmente del Wirtemberg, della Dani- 
marca 0 d'altri Stati; ma stimo cosa inutile e solo 
osserverò che Ja sventurata Francia l’ aveva ora di. 























O 
| menticata, e che fra le cause de’ suoi gravi disastri, ; 
i 


non va posto ultimo l'abbandono delia Ginnastica, 
Nè si rida, poichè essa non soltanto vale a rendera 
i il corpo sano, ma altresi maggiormente atto all’ i- 
© ostruzione morale, iochinevole alla calma, atla fer- 
| mezze, alla disciplina @ alla obbedienza; o poichè si 
i scrive che la Germania deve alle scolastiche e fisi- 
i che discipline parte della sua superiorità militare e 
le rapide conquiste di questi tempi, mi sarà lecito 
dire che la Francia rimase sconfitta anche perchè il 
| suo popolo crebbe in costumi molli e dimentico di 





ciò che reso temuti 6 grandi gli aotichi Greci è 

Romani. È 
L’ importanza di questi ultimi fatti, considerati 
ne’ bisogni d’.italia è desiderabile cho. sollaciti la 
pubblica stampa ad occuparsi con maggior lena del- 
Putbtà della G noastico, ed a richiamarvi dal Go- 
verno una maggior cura pel Lene della Patria no- 
stra, che la mestieri più che di cittadini stadio-i di 
uo popolo sano, forte, laborioso e militarmente di- 
aciplinato. 
A, BaLDISSERA. 





CORRIERE DEL MATTINO 


— Telegramma particolare del Cittadino : 

Gioevra 30, Ebbo luogo una munione popolare 
nella quale fo discusso 6 votato un indirizzo al 
consiglio federale affinchè i membri del Comune 
che riparassaro sul territorio svizzaro, vi fossero 
accolti. 

Dicesi che Felice Pyat trovisi in Isvizzera ; vuolsi 
sapere che il consiglio federale avesse ordinato 
} arresto di Pyat e di Grousset. 

— Apprendiamo dall’ talie che la Commissione 
sedento a Venezia ordioò più centinaia di torpedini 
per la difesa delle coste. 

— Leggiamo nella Gazzetta di Torino: 

Ci si assicura chis ieri l’altro un’imponebte forza 
di carabinieri — cento e dieci uomini — venne 
spedita a Susa, onde far perlustrare tatti quai pas- 
saggi alpestri, sorprendere ed arrestare i fuggiaschi 
comunisti di Parigi. 

— Il gen. B.xio è in Cotrone con alcuni inga- 
goeri governativi per ispezionare le saline del Co- 
tronese, sulle quali il generale conta di fondare il 
suo commercio di esportazione del sale gemma nel- 
l'Indo-China. 


1DISPACOCI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 1° giugno 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta dei 31 maggio 

Sopra |’ art. 4° dei provvedimenti finanziari con- 
cernente le spese pegli armamenti, Maldini fa istan- 
ze per spese e disposizioni nella marina. ì 

Zanardelli fa osservazioni sulle fabbriche d’ armi 
in Italia e la loro capacità di provvederne, 

Acton, rispindendo a Sandri e Maldini, assicura 
la Camera che |’ ordinamento della marina che si 
presenterà col bilancio, sarà basato sulla necessità 
di maptenere una giusta distribuzione che assicori 
la riproduzione del materiale. Nota la necessità della . 
difesa dal mare. Per l’ arsenale della Spezia, ap- 
puoto come difesa marittima, sono destinati 3 mi- 
lioni chiesti. Acton da ultimo accenna all’ importanza 
del Bacino di Venezia che per longbi anni sarà il 
solo porto militare. 

Ricotti sostiene 1’ art, 4°. Discorre degli arma- 
menti @ sollecita la discussione del progetto sali’ ar- 
mamento dell’ esercito prima di andare a Roma. 

Bertolè dice che conviene prepararci ad essere 
forti per essere rispettati. 

L’ ordine del giorno della Commissione è rinviato 
e si respinge l’ emendamento Fanni. 

L'art. 1° è approvato. 

Bonghi e Nicotera chiedono la nota delle leggi 
da discutersi prima del trasferimento e gli intendi- 
monti del ministero sul tempo di questo. 

Lanza dice che ai primi di luglio îl goverao sarà 
a Roma, Prima però chiede le votazioni delle leggi 
sull'ordinamento dell’ esercito, sulla pubblica si- 
corezza, sul concorso alla ferrovia del Gottardo, 
sull’ unificazione del debito pontificio, sull’ abolizione 
dei fidecomessi romani. Ne espone | urgenza e crede 
che il Parlamento può star quì fino al 45 giuguo 
per questo. 

Nicotera si oppone e chiede che dopo la legge 
in discussione, la Camera si aggiorni al primo di 
luglio in Rom», ravvisando impossibile la discussione 
di quelle leggi în 18 giorni. 

La discussione di tale proposta è rinviata a domani. 

VWersallles, 30. Assemblea. Trochu appoggia 
che”prendasi in considerazione la proposti di esa- 
minare la condotta del Governo della difesa nazio- 
nale. Il generale espone i motivi dei nostri disastri 
militari, e dice che l’esercito non fu colpevole, ma 
vittima. Invece il colpevole fu il paese che lasciossi 
iovadero da due flagelli: il lusso inglese e la cor= 
ruzione italiana. 

L'assemblea approva la presa in considerazione. 

Malgrado l’asserzione dei giornali, nulla è ancora 
deciso sulla modificazioni miaisteriali. Circa il mi- 
nistero degli esteri, non havvi questione di cambia- 
menti. 

Fra gl’insorti nfogiati nel forte di Vincennes e 
resi a discrezione trovansi 13 membri della Comune. 

Bruxelles, 30. Senato. Acethan dice che 1l 
Governo considerando la tettera di Hugo come com- 
promettente gli interessi del paase, lo iovitò a la- 
sciare il Belgio, Avendo Hugo ricusato, il gabinetto 
presentò al Ra un decreto allo scopo di obbli- 
gare Hugo a lasciare immediatamente 1l Belgio. It de- 
pa fa firmato 6 si eseguirà. (Approvazione  una- 
nime). 





È dello Stabilimento mercaniticale 4 3/4 ,/° 


Sa 





L' Etoile Belgo ha una corrispondenza da Versail. 
les riporiante la voce che Favre 6 Picard sono di- 
missionari. 

Vienna, 30. La Nuova stampa libera reca: L' ia. 
dirizzo de QRerchirath fa presentato oggi all'imperatore 
dal Presidente o dal Vice Presidente. L'imperatore 
feco alla Deputazione un’accaglieaza molto seria, ap- 
provando la politica del Ministero. 

Berline 20, Austrische 231 — lomb. 93 134 
credito mob, 184 5,8 rend. italia 853,4, tibie: 
chi 8994. 

Costantinopoli 30. Barbolavi pari io cone 
gedo per alcune settimane. 

Prekasch partirà in congedo per tra mesi. 

Bruxe.les, 34. I igiornali pubblicano una 
lettera di' Francesco Hugo da cui risulta che lo di- 
mostrazioni innanzi alla casa di ilugo farono più 
gravi che oredevasi. Si diedero tra assalti. Tali di- 
mostrazioni durarono Un’ ora e merza. Forono sca- 
gliato molte pietre esi tentò scalaro-la casa. Furono 
proferite grida di morte. 

L’ Iiidipendance disaoprova Y espulsione di Hugo. 

Costantinopoli 31. Ua impiegato del mi. 
mistero degli esteri parti per recara all’ imperatore 


«di Russia lo insegoe di Osmanie in brillanti, e altre 


decorazioni pei ministri. 

Berlino, 31 magg. Austr. 23278 lomb. 93 — 
cred, mobiliare 4155 44 rend. ital, 66 — tabacchi 
89. 718 ferma. 

Miarsiglia 34. Borsa.Francese 53.80, nazionale 
«—-_; italimva 87.90, fomb. 485.==, romano 164.—=, 
egiziano —— tunisino «=, Ottomtane =. 


Notizie di Borsa 
FIRENZE. 31 maggio 
60.07|Prestito mas. 





Rendita 80.80 


» fino cont. -—.—| =» excospoo —— 
Oro 20.79/Banca Nazionale ita. 
‘Londra 26.34] liana (nominale) 28,00,— 


Marsiglia a vista = ==—|Azioniferr. merid. 384.75 


Obbligazioni tabac- Obbi >» >» 488— 
chi 483.—jBuoni 463— 
Azioni >» 708.50)0bbl.ecd. 79.37 
VENEZIA 34 maggio 
Effetti pubblici ed industriali. 
È pronto fio corr. 
Rendita 8°/, god. 4 genvaio 60 — — 6005 — 
Prestito naz, 4866 god, 4 aprile 80 60 — 8070 — 
At. Banca n. nel Regoo d'Italia — — — — — — 
» Regla Tabacchi —-— ——- 
Obbligaz. » ——_—- ——-— 
» Beni demaniali __—_ — ——— 
» Asse ecclesiastico —_——- ——- 
VALUTE da 2 
Pezzi da 20 franchi 20 84 — 2085 — 
Banconote austriache ——-— —— 
SCONTO 
Venezia è piazze d' Ialia da a 
della Banca nazionale s_- __— 


TRIESTE, 3i maggio. 


Zecchini Imperiali f. | 35.86 —-1 5.87 — 
Corone » _ —_ 
Da 20 franchi » | 9.86 —| 9.87 
Sovrane inglesi > 4240 —]1241 — 
Lire Turche » -_ se 
Talleri- imp. M. T. » _ _ 
Argento p. 100 » 122.85]  123.— 
Colonati di Spagna ’ - _ 
Talleri 120 grana » _ _ 
Da 5 fr. d’ argento ’ _ a 
VIENNA al 30 al 34 maggio 
Metalliche 8 per 0g fior. 59.3g| 59.30 
Prestito Nazionale - » 6940 69.410 
» 4860 ‘ 102— 102.— 
Azioni della Banca Naz, » 792 — 793 — 
a del cr. a f. 200 austr. » 282 70) 282 70 
Londra per 10 lire sterl. » 4124 25 424 15 
Argento. . . + » 422.40]. . 12228 
Zecchini imp... . » 5.89 1,2] 5.88 — 
Da 20 franchi . . » 9.589 —|L 988 





Prozzi correnti delle granaglie 
praticati in questa piazza il 1.° giugno 


frumento (attolitro) it.1, 2034 adit. 1. 2094 
Granoturco ’ » 41354 » 4423 
Segala » » 43.70 » 41379 
Avena in Città » rasato» 413. » 4319 
Spelta » 3 —— » —— 
Orzo pilato » ® — è» 26.50 

»° da pilara » o —— a» 8350 
Saraceno » 1 —— » 850 
Sorgoroxso . ts —— »s 835 
Miglio ’ » —- > 13,60 
Lupini . » = » 10.97 
Lenti (terminate) >» » —— 1 —— 
Fagiuoli comuni =» » 1450 è 4475 

. carnielli a schisvi » 22.40 » 22.77 
Castagne in Città »rasato» — è —— 


c———————__TT—_€b_mm——_—_—<s 
PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerent di 
(. GIUSSANI Compreprietarin. a 


Articolo Comunicate ” 


Nos gorernants, pris de vertige. 
Des biens du ciel triplant le iaux. 
Font mourir le fruit sur sa tige, 
Du trovail brisent les marteaur. 
Pour qù au loin il abreuve 
Le soi et | habitant, 
Le bon Dieu crie un fleuve, 
ils en font un etange. 
UERANGER. 


Pubblichiamo la porizione che le Giunte Manici- 





pali di Azzaoo-Decimo, Chions, Pravisdomini, è 





(*) Per questi articoli la Redazione non assume al- 
cuna resporsabilità tranne quella voluta dalla legge. 
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: È RE ono o RR Tae DE È 

quasi duecento cittadini di que’ Comuni hanno, a 
mezzo dell'onorevole deputato del Collegio di Sin Ù. 
Vito al Taglismonto cav, Moro, presentstà alla Ca» 

mora dei deputati, per chiamare la sua attenzione a 
sul fatto, che, il Governo, dopo quasi cinqua anni 
d’incessanti reclami, nulla ancora ba fatto. per far 
coisara degli abusi già copstatati, che imanteogono 
da tanto tempo l'allagamento stabile di sgicento et- 
tari di superficio prima coltivate, & perchè la Cam 
mera stessa solleciti. il Ministero dei Lavori Bebe . —.: 
pe a provedera a sì enorme abuso, eseguendo, le | 

ri. ri Datiiariineit 

._ E doloroso ;l vedere, come'ad onîa ‘dell'incessante 
insistenza di diversi Comuni, . di privati, di pericoli 
per la sicurezza pubblica, dell'igiene compromessa, 
di estesi danni eonomicì che’ menomano ‘da: più 
anni la' fortuna ‘di’ diversi villaggi, sià ‘stato’ possie 
bile, (presso le diveisò autorità chiamato dalla Jeg- 
ge, in sì lungo periodo' di tempo,’ a ‘occuparsi di ©: 
questa verienza) irovare, presso gli uni, tanta. buloria 
fedo, sal De curànza d'interessi sì importanti, 6. 
presso gli altri, taota ignoranza delle: leggi, degli *” 
Sbblighi del: Govéiio di seguirlo e tanta esa ni 
di quella integerrimi 
Deo alle “passioni ‘ ed' 
ministro indipendente ‘delld ‘veri 
da lasciar. sussistere ‘ancora ‘sì “enorme 

' leggi dimenticate ron solo ma concalcate 
cui speua eseguire. | (0 

È doloroso il pensare alla granda 'ign vd 

nostre‘ plebi ; ma è più doloroso il vedere che quelli 
cui speltà istruirle e moralizzarle - colla. parola 6 
coll’esempio, mancano di quella moralità e: di quel 
rispetto alle leggi, che sono il fondamento: della vita * 

i, e che da «dove dor 































ordinita 6 civile delle nazioni, 
vrebbe partire il rispetto ‘al diritto;: al-doveri 
fondesi invece il miasma. dell’arbitrio; dél:favoriti- 
smo che manomettono le vite ‘e-gli- averi de -citta= 
dini, le leggi, ogni sentimento di giustizia la' più 
comune, inspirando nella plebi la; coscienza cha 
ile leggi sono il ludibrio degli scaltri @ de’ po- 

enti. . : A Regia” 















È Nicoò pi PANIG 
Signori Deputati! , .. 
Alcune rappresentanze ‘Comanali del: Distretto 
San Vito al Tagliamento, upite a qualche centinaja - 
di cittadini, ancora. nello scorso. giugno; esposero» 
alla cessata iegislatura, Petizione N. .-43204; como: 
per abusi d’acqua commessi dal sig. Vincen: ac 
comani proprietario del‘ Molino. Malgher‘ posto'iù: 
Comune di Meduna, Provincia di Treviso;:la Valle. 
del Sile veniva ‘’costalitemente allagata» ‘da «oltre: 
quattro anni: per un estensione .di*:ssicento/rettari;. | 
recando ai terreni sommersi un:idanto nnuo:snpes: 
riore alle quaranta mila lire e danni” invalsolabili 
alla salute di parecchi villaggi:posti lunga“ "i 
innondata. Inoltre esposero come allora 
quarto © anno dacchà i Comuni interessati ‘ave 
ricorso all'Autorità amministrativa. senza; che: 
quattro anni d’incessanti istanze nessun pr 
ui emesso, ; 
Quella Petiziene sopra ‘domanda dell’onorev 
Raimondo Brenna venne dichiarata dI 
nata 48 giogno 4876 della, Camera dei Deputati, 
,_Hl Ministero dei Lavori Pubblici dopo quella pe- . 
tizione . emiss un Decreto ch'egli stessa! dichiarò 
inesecotivo accordando alle parili Îl'idiratto di-ricor= 
rera al Re, lasciando così per un tempo indefinito - 
gli abitanti della Vallo del Sile sanza alcun-pròv 
ne effettivo; È ; 
Jofatti tali ricorsi vennero intiolttati ‘alMinisterò 
dei Lavori Pubblici fin dal settembre-dello:: scorso 
1870, dove sì trovand' ancora attendendo il''compia 
mento delle pratiche ché devono ‘precellera ‘il' Reale 
Decreto. NE 
Lo stesso Mipistero nello scorso aprile ‘èmise’un 
provvedimento interjoala d’urgenza ; ‘ma anche: 
sto venne arrestalo 6 la sui èsecuzione'sosp 
. Sono quindi cinque aîni ‘che degli abusi, 
diabili in qualche seitimana, cansino Io ‘stabi! 
gamento d’una superficie vasta ‘sei chitoî qi 
drati, recando danoi economici ed igien Meo 
labili, senza che l'Autorità abbia ‘saputo provvedere - 
e por un fine agli intrighi ch' la smodata 
d’un ricco mugnaio sa attuira. pi 
Signori Deputati? ', o 
Li sottoscritti, in presenza. d'una eporibità cha 
off:nde ogni comun senso di giustizia ..0 dì. moralità, 
ricorrono a questa Camera, vigile custode delle:leggi 
ed attenta promotrice della ‘loro. osservanza,; perchè 
voglia sollecitare il Ministero deì - Lavori Pabblici 
all'adempimento delle pratiche, cha sonio..da parto 
sua necessarie, perchè sia emesso. il Reale, Decreto 
che deve regolare ip modo definitivo i. corsi d'acqua . 
Sile è Fiume animanti il Molino Malgher, e ‘così 
dopo cioque ano: d’attesa possano ‘arche gli abitanti 
la Valla del Sile sperare di veder il fine dei mali 
e dei danvi che soffrono da sì lungo tempo. 


AVVISO” 

Carlo del Torre ha trasportato 
it suo laboratorio di Tappezziere 
in borgo Aquileja, strada dei Gor- 
Shi, n. ££ Casa Ballico, |" 


ESTRAZIONE DEL I° GIUGNO ieri 
è; FREMIO PRINCIPALE .. di 
Franchi 300,000 in 

ed alti di Franchi 


25,000- 40,000 - 2000 -1250-1000.ec0. sco. 
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I programmi si distribuiscono gratia a “Ullino 
presso il sig. Emerlco -Horandinal, Co. 
Irada Merceria N. 934 di rimpetto la Casa Masciadri, 
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 ANNUNZI 










raprresi nitanza e far sostenere le proprie 
ragioni quale creditrice inscritta meniro . 
in difetto dovrà'attribuiro s so stessa le 
conseguenze della propria inazione. *_ 
«- Locché si' pubblichi all’.albo. pretoréo 
nei luoghi solti, e por tre volte nel 
Giornale di Udine. 
Dalla R. Pretura 
Pordenone, 27 aprile 4871. 
IR. Pretore 
Canoxeini, 
' G, Cremonese Canc. 

















Proviutia di Udine» - Distr, di Ampeszo i 
.* IL SINDACO DEL COMUNE 
+ -° DI SAURIS 
Aceti pero 
rno ‘30 giugno ‘3. c. è. 
; go, per ls quaria. volta, 
di Maesira . elementare ‘minore 












misfa'.dj questo Comune, con l'obbligo |: 

della sfuola serale e festiva, per 1 annuo} prese 

cotta ato di Ì. 500 pagabi'i in rato |. y_o76g i 4 
8) di te, n Lu "2 
snai Postecipate N 3 EDITTO 











Si rende noto che dietro istanza odier= 
na..n 3788 di Leonardo .Scarsini di 
Villacr. col’ avv. Spangaro, contro Ni-. 
colò .Gr.ighero fu N cotò di Terla ven-, 
nero refissatì lì giorni 3, fl e ‘48- ago. - 
sto ‘ps v, dalleore 40 ant. alle 12 merid. 
per il: triplice. esperimento d’ asta per 
la. vendita deg'i immohi'i ed alle condi. 
zioni poriate:"dall’ Editto ‘4.-novembra 
« | 4870 ‘n. 9638 pubblicato nel: « Giornale 

di Utine;_ nelti-- giorni. 14,. {50.16 
. novembre 4870 alli n.272, 273 e 273. 

Elil-presente sia pobblicato all'albo 
pretoreo * e' nei: saliti luoghì ed -inserito;, 
|. per tre.volte-nel.« Giornate di Utice.». 

Dalla R, Peetura 
« Tolmezzo li 10 maggio 4871. 


CI ‘IUR,: Pretoro 


*@ 2 
grétaria Muoicipa] 
sutadicato giorno per essere 
sgeilate. al Consiglio : pella rela» 
Dali Ufasio Manicipalo 
agis il 48 maggio 41871. 

"++ Sindaco 
“iMiionen - 
















> :* EDITTO . DO 
Si renda noto all’assento e d’ ignota 



















dimorg- Guvspni, Zuootto: detto Florio di Rssi 

Cécchini che gopra petizione 26 corrente 

pari numero di” Marclietà*® Teresa” Toce — 

chese;mi'Luciaed ‘Aogela Tuccheso vens,..i .. N. 1592 3 i 
“indi. Inî'è . indata i N 15 

nejini di: lai confronto: emesso in'datà | ner - EDITTO 


odierna. da. :quésto  Tribunale,: precetto 
cambiarib. Aî pagamento entra:giorni.trè 
di:1,:228,97:ed accessòrjiia bass.a cam. 
bidlezzecca A febbraio 1867,.% 0.0 

sllafearatora di esso asseate #0una: no». 
minato :l’ av. D.r Muissimiliato Passa. > 
montizal quale:doità fornire : la :credute 
‘ istepriookicod. ‘veltrimenti “. nominerà altro: 


Si metifisa all assente -d’ igoo'a di: 
mora di. Liesnardo Giovanni fu Grovanoi 
‘* detto Si vo. di O:seano di Resia, che 
di' Linardo G.ovaavi ed Olorico fratelli 
d-îti !Vaglig.. pur di Resia produssero 
: contro: dì ‘esso assente istanza solto que: 
«sti data @ numero per intimazione d-l- 
l'atto di: prenotazione 2. marzo 1871 











© pttaiitatore: di-suà scaltà. ove non ‘voglia . 
È attribuire cai: $e.stesso ..le' ‘conseguenze | n.757 e' successiva fotizi ne 21 detto 


mese: n. 1090 per pagamenio di il. |. È 
2058.53, ‘in base ‘al conto estratto dai . 
Rensui di Commercio nel 40 febbraio 
1871, :cogli interessi ‘6 spose, nonchè 
conferma deli ottenuta * prenòtazione, ‘e 
che gli fu deputato in curatore questo 
avv Dar Sesia a ‘totte-sua*speso.e pa- 
4 1icol», (onde preseguire e-giudicare |» 
«causa secondo ;il - vigenté * regalamento 
guudiziriò cisile al ‘qual Efl:ttò fa-rede- 
stinata 1’ aula verbale del ‘di 43 giigno 
i via: ore 9 ant + pu 
7 Nene. ‘quindi: escifato. esso afsente a 
comparire personalmente per que) giorno, 
«osa far avera al"curziorei mezzi di di- 
fesa, o ad istitaire 3ltro ‘patrocisatore, 
bea |-\mentre in difetto ‘non: potrà. che ì ® 
SEA ori LE ETRE nd fi ; attriboi uenze della 
sotto pati data’ e' numero ‘la - petizione pae de See 


contro, di essi assenti per. pagamento, di ; 
Lee! 
Brant n Spi di IN 


80 iiiteressi e spesa saldo del 
SAN DANIELE 





dellaz sa ‘inazi 







è 
‘maggio 4871, 
It R-ggente 
"CARRARO -. 











G.. Vidoni 





















jà in Udine noti» 
fu Steffeno, :My=.. 
, 0 L-pardis Sebastiano” 











































detta» 





mora gli 
sAmionio Sainibeni di Ulioe, i. 
i. eccitanò <essi sssenti a comparire 
etpo ‘utile od'a far. svere ‘al. depu=' 
d : 
si ù° al» 


tatogli curajore i, necessari 

difesa gw a ‘nominatdi ‘égli ‘si 

itro ‘palrotioatore, altrimenti : dovrehno : 
"atitibuire:a so medesimi le conseguenze: | 
‘della’ loro inazione, è Lo * 
ubblichi come di-metodo 6 s° ine 
abrisca! per Ue volte consecutiva. nel 
Giornale di Udine. dd 
20 alta R. Pretita Urbana” 

Uiline, 20 maggio 1871. * 






, Sì è istituito in S. ‘Dani 
vittò,, diretto” dai sottoscriiti,, profe 
decorso. ci, | si di 

. Ottra.i.rami d’ istruzione compresi D 
tecniche, è ‘provveduto anci 








di ‘licenza .ginnasia'e, La ginnastica e g 
vittàri) saranno diretti da apposi 
i ; Lo domande d’ ammissione, 







Ù n Gud. Dirig. "| del'Certificato della classi. percorse, si Istitu i Oggi 
È (O LaVADINA 0. “tuto ‘ottobre;-e come ultima. termin»; fiao al 20 novembre successivo. Per toassinia 
so 0 .P; Baletti non 5' accettano alunni, la cui elà sia winora di ‘aoni 6, o' maggiore di ‘anni 84. 
Ù *l'' La pevsione annva.è fissata in it. L. 380. SZ LI 
Per maggiori achiarimenti veggasi il programma che si spedisce ‘gratis a chi ne 







faccia richiesta alla” Direzione deli Îstitu 
A I ” Lui 









x ita Irrop . Veni 
‘Diîta” figli’ di Giusep,e:Bischin' che di. 
così rappresentata dal Cav. Vistorîo:Bò- 
da, questa Pretura Te, ha deputata in 
Fatora Sd'attom questò ‘avv. Dr Eaea 
Ellero, aflinchè 4a” Tanto palla vere 
tenza peì quario, esperimento, dì. asta 1m- 
mobbzro a d2068. de S)foki Piero cd 
Antonio Griz 0.ad isfanza di e 
Barasciuttj; con avvertenza che sulla 
corelatsni AA dia -20 Tdgli6:9/ p.- ni 9239 » 
venne redesiinalo 11’“giorno 27 giugoo 
<p, &, ore 9 gut, in :quest'aiola: verbale; ; |. 
veà " pertinto”easo : Dina : :Boichan 
‘Provvedere ‘per dettogiorno alla. propria: |- 





















4. per tetra guarigion 
rose e lunghe esperienza |... 












. cutive nel. 


Ms ns 


* Sbrenz di Ossezna di Re 


put: di Resia produsse contro di esso 


_ per .pagamento dii. 1 157:50"io/ di 


pe 


t'atv.i Dr Scala a tule sua spes e 


«destinata dP.aula verlule, 
i guo.; p, v..a;ore 9 ant... . 


, Te0; 


‘cutive nel. Giernale ;di Udine, 


eì programma delle scoole elementari e 
he all’ insegnamento della lingua tedesca, nocchè delle lio- 
gue'classiche :(latina e greca). per quelli che volessero iu seguito sostenere gli esemi > 

ii esercizi militari (lezioni gratuite pei con- 


to istruttore nei gieroi di vacanza. = 
correlate del'a fede di nascita, di vaccinazione, e 
fano alla Direzione dell’ Istituto da oggi a° 


NI EPILETTICHE 


maso 3 
successo garantito 


rina, efficacia mille volie provata — invio di franchi 30 — 










ED ATTI GI 





"1° Hi presento sî, afligga all'albo preto- 
reo, su ‘(Questa ‘piazza o su quella di 
Rosia è 8’ insorizea per tro volts consce 
riornalo di Udine. 

Dalla R. Dretara 
Moggio, 2 maggio 4871. 
cis 0 SIR, Pretore 
Manin 








2678" 3 


EDITTO 
Si renda noto per'ogni conseguente 
effetto di legge a'l’ assente d’ ignota di. 





, Giovanni fo, Gio. Dutt. Da Riz di 
Cultita ‘che nel È, miggio corr, sotto il 
2478 Autonio fu Sante Marcind Ii 
fodotto - fa- suo confrosto disdetta 
di finità Jocazione 0 che.da questa R. 
Petura'gli tenne costituito in curstore 
ad ‘sctum questo "avv. Dr Perotti. 

Si affigga sli’albo ' pretoreo, nei s0- 
‘liti Juoghi in questa Già è nel: Comu. 
ne di Polcenigo: 6-s' insorisca per tre 


» volte nel Giornale di Udine. 


Dalla R. Pretura 
* Sacile, 45 maggio 1871. 
IR. Pret_n) 
Riusi 3 7 
Venzoni Canc. 





N. 3° 


1592 i 

EDITTO 
Si. notifica alt’iasseote d’ ignota di= 
avanni detto 
asia "ché di L9c" 
nardo Govsoni di Antonio” detto ‘Vogli ‘ 


mora Chinese. Antonio fa G: 






assente, istanza sotto questa’ data' e' na: 
mero per intimaziona dell’ atto di -pre- - 
inolazione 2 marzo. 1871 n. 758 e snc- 
cessiva petizione 24 detto mass n, 4091 


pendenza alla-:cirta .d’ obbligo 7 agosto 
1859, cogli «interessi e spese; nonchè 
nferma: della cit:pota.. prenetazione,. e 
che ‘gli.fa deputato, in curatora questo 










ricolo; onde, prosegiire e ‘giudicare ‘la 
causa; .s' condo. .il-; vigente ‘regolamento’! 
giudiziario ‘civi!a’ al qual 


comparire personalmente: per Quel gior= 
uo, 0 a far avere (ab.coratire.i; mezzi. 
di “difesa; o ‘ad’isti io altro«patrocioa: 

tore, mentre in difelto con poirà che a, 
se stésso ‘attribuire le ‘conseguenza ‘della 

propria ‘inazione. 

-_HÌ presshto si alfizga: ali’ s'bo.preto= | 
‘su ‘questa- piazza: esu.quella-di 
Resia e $' inserisca per tre, volte conse-. 












...- Dalla PR. Pretora 
‘Moggo, 2 meggio 1871. 
11 R. Pretore 
Manin 





NVITTO ; 


DEL FRIULI 


‘AVVISO 


apiele, d accordo col Municipio locale, ‘un Collegio con- 
sori pelle scucle tecniche ivi esistenti fino dall’ anno 





Viene, quindi ecditalo esso’ assedio’ a 


i ‘Salimbe rgo, Pietro Oliverio, 





fi. MOLTZ 
indensir. Berli -(Prussi 






enoI 18, 





Udine, 1871. Tipografia Jacob 





marinata nf perte 


i 
È 
© AVVISO AI 


è Bachi da Sela quanto è il Zolfo per le vili. 


+ viso verrà. preso in considerazione. 


€ ppondere alle domando delle sue elientele. ) 
4 Colmigar - dea 












UDIZIARII — 
ISTALHREA E 


Associazione, Bacologica 


D.' CARLO ORIO 


wiLuxo, v ® PIAZZA nrLaioroso 5 L l 

Nona importazione Cartoni Seme dal Giappone per l'allevamento 1872. d7 

#0 Questa Associazione sempro fornisce. si suoi Soscrittoti: dei miglisri Caro fi 

ton orig'nari a uo costo il più moderato (nella storsa stagione è L. #9.80), 
Ora ha nuovamente aperta Îe;soltoscrizioni x condizioni molto convenienti. 

Per il Programma e-la Spscrizicnii rivolgersi: I 

:l De Carlo Orio, N. 2 Pazza Bogi jiao fo Miano, oppore ‘alla. 

Banca Pisa, calli Banen Pio Cozzi €. pure in Milano, | 

Y od sla Banca fratelli Nigra m Torino.’ nh) 


“AL SIG. GIO. FI VINCENZO. SCHIAVI IN UDINE. 
MINIATI 
& Acqua Ferruginosa 


"RO. ; (i della rinomata: . #4 
ANTICA. FONTE: DI PEJO: 
._ Eocomiire Ì' Antica Fonte di Pejo è inuile, tutti ne iconò» 
seéno i’ efficacia. e le guarigioni ner le suo Acque' ottenuta — Oramai, est 
sono la bìb:ta fsvorita giornaliera nellé Famiglie, negli Stibilicaenti, negli Ospitati, 
ecc. — Di tutti sono ‘preferite alle altre 2cque ferruginosa di fRtecoaro, 
Rabbi, Santa Catterina; ecc. d' egual ‘natura. Sono le unichs 
per la cura ferruginosa a dormicilio. ni 
Si possono avere dai siguori Farmacisti e dalla D.rezione della. Fonte 


tex 







































in Brescia. ° . 3; 0 CRE: 
d © A:vvertenza au de 
Alcnni Farmacisti par guedagoare maggiormente si pirmettono di dare È 

per Autica fonte altra acqua sscondaria fornita dal Joro collèga Antonio: RE 


La Direzione G. pato 


14 ‘ 
* RSLINIININNLINARINIFIR ARA OA RIN RNIRATARINeRANaR008 


LETTI IN UDIA 








Girardi di Brescia. Il pubblico, è, avvertito, onde non cada nell’ ingàn 
89 Ozni bottiglia devacavere la;cansula con-impresso: ANTICA PONT 
Peso GORGLELEFE e 














LUIGI: BER, 
E Via-Cavour. _. 
3 |. ©. DEPOSITO Po a, 
CARTA. CO - ALTERIZZATA 
Panel : Re A At er la i eri = 
Questa Carla preparata ha! D'efficacia di impedire le matsitia ai Bachi'‘sani, di 
guarire radicalmente, quelli che'nella loro prima st Î ssero ‘infetti, edi allontanare 
dalla foglia quegl’ insetti che (Nti infiscino sull’ attolia. Pisa é 12RI0 efficace“ per 


Questa CARTA” si usa “coma l’altra comune. I Suo prezzo venne -ristretto va» L. 
#.60 al chi. e si vende:ancha a fogio di. ? ° 3 
«MI. 1.50 per 90 a cent. 23 
ti , d 038 » 45 »o 18° 
Sono tre anni che questa cs 


Il arta viene esperimentata da diversi Bach'cultori d’ I- 
talia, i quali ditendero ottimi risultati, rilasciando all’ inventore attestati di merito, 
ci in prova di èd non abbandonarono più il suo uso. 

Fa duopo provarla per credere di qual vantaggio eFs1 sia, 6 perciò questo av- 








FARMACIA REALE DI A. FILIPPUZZI 
IN UDINE. i do 


A cominciare, del prossima ventoro mese: di ‘(ioghno arrivaranno lo Aque 
minerali. naturali fresehissime di RECOARO, ela 
richiesta dei Chienti an he ogbi giarno. i 

Le Boltiglie delle aque minerali porteranno la dar deli’ epor», in cui furono {; 
siltinte alle rispettivo fonti :per inaggior garanzia dei sigaori consuma:ori, È 

La Farmacia suddetta .si tiene provreduta' di Aque min-rali di tutta le più 
accreditate sorgenti dell’ Eiropa, e si incatica di far pervenire da qual si fosse ori» 
gise Aque minerali naturali eventualmente moncanti. 

È Si possono avere 
alla suddetta officina i fanghi minerali di Aliano col suo rispettivo 
certificato; essesdo cura che i fsogavti fi ‘abbiano ancora celdi în arrivo, fa duopo 


ua presvvisn conveniente. Si ; ‘ri iomiatlia | 

BOTTIGLIE con. iquido «prepar:1> per i bagni solferasi.a domicilio 
sempre pronie, e BAGNI DI MARE a domicilio per le per- 
sone che non possono asseotarsi dalla luro duzicra di «Misacia quanto quelti. dell’ A- 
driatico : vari per sdulti e vari per ragazzi a prezzo modico. 


GRAN DEPOSITO DI OLIO ECONOMICO 


di Fegato di Merluzzo di Berghen (Norveggia) 
a Lire i, £, e Loro it. #50 alla Bouiglia: Sino tant» note le vinti medicatrici 
dei Oo di Bergh:n, cha torna supetfino il tesserne 10 510 favora nuovi elogi. | 
N.B. La qualuà del’ Oo Fegato Merluzzo cedrato 6 semplice del nuovo pre- 
cesso dell’ acido carbonico, truvasi sempro io Bottiglie triangolari alle solte.condizioni. $ — 


Alla Farmacia Filippuzzi : 
grande assortimento di alramenti ed apparecchi medico — chirurgico — atopedico {4 
— igienici, prodotti di chimica, e drogt> medicioali all’ ingrosso e minuto, 

NB. La quali degli articuli scelti, i prezzi sempre fivarevoli a 1 esattezza | 
nell’ esecuzione delle commissioni mersteranno alla Farmacia Filippuzzi quella ricor- 3 
renza e quel comipatimento che non gli venne miimeno. È dl 

La Farmacia di Pagnacco, filiale della Ditta è in' condizione di niro ri= gi 


